
Individuazione dei soggetti

1



Individuazione dei soggetti

L’art. 96 del TUIR si applica ai soggetti IRES (art. 73, co. 1, del TUIR) come di seguito rappresentati:

n. Descrizione 

1 Soggetti interessati

1. società di capitali (Spa, Sapa, Srl)

2. società cooperative, società di mutua assicurazione, società consortili

3. enti pubblici e privati diversi dalle società e trust con attività commerciale esclusiva o

prevalente

4. società ed enti di ogni tipo, compresi trust, non residenti in Italia relativamente alle
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ogni tipo, compresi trust,

attività esercitate nel territorio dello Stato mediante stabile organizzazione

5. consorzi (Risoluzione n. 268 del 3/7/2008)

6. CFC controllate il cui reddito è assoggettato a tassazione separata ex art. 167 TUIR

7. società esterovestite (art. 73, co. 5-bis, TUIR)

2 Soggetti esclusi (art. 96, co. 12, TUIR)

1. gli intermediari finanziari di cui all’art. 162–bis del TUIR, con l’eccezione delle società che

esercitano in via esclusiva o prevalente l’attività di assunzione di partecipazioni in società

esercenti attività diversa da quelle creditizia e finanziaria e delle società finanziarie di

gruppo

2. le imprese di assicurazione

3. le società capogruppo di gruppi assicurativi



Individuazione dei soggetti

Società consortili, di progetto e di realizzazione e gestione per l’esercizio di interporti

Il D.Lgs. n. 142/2018 ha soppresso questa esclusione soggettiva e ha introdotto una esclusione di

tipo oggettivo in presenza di interessi passivi che attengono alla realizzazione e alla gestione di

progetti infrastrutturali di interesse pubblico. Di conseguenza la disciplina dell’art. 96 TUIR, in

linea di principio si rende applicabile a partire dal 2019 anche alle società consortili, di progetto e

di realizzazione e gestione di interporti salvo che per esse non ricorrano i presupposti per la nuova

esclusione oggettiva.

Società Holding

Rientrano tra i soggetti interessati anche le holding industriali, che esercitano in via esclusiva oRientrano tra i soggetti interessati anche le holding industriali, che esercitano in via esclusiva o

prevalente l’attività di assunzione di partecipazioni in soggetti diversi dagli intermediari finanziari,

oggi identificabili sulla base dell’art. 162-bis del TUIR.

L’art. 162-bis del TUIR, introdotto dall’art. 12 del D.Lgs. 142 del 29/11/2018, con il quale è stata

recepita ed attuata la Direttiva Europea ATAD, ha stabilito un criterio annuale di individuazione

delle holding industriali, basato sui dati di bilancio patrimoniali, che si riporta di seguito: “[…]
l’esercizio in via prevalente di attività di assunzione di partecipazioni in soggetti diversi dagli
intermediari finanziari sussiste, quando, in base ai dati del bilancio approvato relativo all’ultimo
esercizio chiuso, l’ammontare complessivo delle partecipazioni in detti soggetti e altri elementi
patrimoniali intercorrenti con i medesimi unitariamente considerati, sia superiore al 50 per cento
del totale dell’attivo patrimoniale”.
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Individuazione dei soggetti

Società finanziarie di gruppo

L’art. 162-bis del TUIR include tra le società di partecipazione non finanziaria “i soggetti che
svolgono attività non nei confronti del pubblico di cui al comma 2 dell’articolo 3 del regolamento
emanato in materia di intermediari finanziari […]”.
Sono, pertanto, incluse tra i soggetti destinatari della norma le cosiddette società finanziarie di

gruppo che svolgono attività finanziarie nell’interesse esclusivo dello stesso Gruppo.

Tale inclusione comporta l’applicazione, per i predetti soggetti, della disciplina di cui all’art. 96 del

TUIR e dei relativi limiti fiscali di deducibilità.

Enti commercialiEnti non commerciali

Sono esclusi gli enti non commerciali, residenti e non residenti, che determinano il proprio reddito

in base alle disposizioni del titolo I del TUIR, e che dunque, in tema di deducibilità degli interessi

passivi, applicano l’art. 61 del TUIR.

Soggetti esclusi: elenco tassativo

L’elenco dei soggetti esclusi riveste carattere tassativo; in altri termini, la previsione di esclusione

configura una norma di stretta interpretazione, in quanto tale non suscettibile di applicazione

analogica. Ne consegue che i soggetti che, pur svolgendo attività assimilabili a quelle esercitate dai

soggetti identificati nell’art. 96, co. 12, TUIR, e non risultano ivi elencati, ricadono nella disciplina

limitativa di cui all’articolo 96, TUIR.
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Eccedenze di ROL 
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Eccedenze di ROL

• Riportabilità delle eccedenze di ROL: “qualora in un periodo d’imposta il 30 per cento del
risultato operativo lordo della gestione caratteristica sia superiore alla somma tra l’eccedenza
di cui al comma 2 e l’importo degli interessi passivi e degli oneri finanziari assimilati riportati
da periodi d’imposta precedenti ai sensi del comma 5, la quota eccedente può essere portata
ad incremento del risultato operativo lordo dei successivi cinque periodi d’imposta”. (art. 96,
co. 7, TUIR)

• Novità rispetto alla precedente disciplina: introduzione del limite temporale di riportabilità

delle eccedenze di ROL Il ROL del periodo d’imposta successivo a quello in corso al 31delle eccedenze di ROL. Il ROL del periodo d’imposta successivo a quello in corso al 31

dicembre 2018 (periodo d’imposta 2019 per i soggetti solari) potrà essere riportato in avanti

per cinque periodi d’imposta successivi e non più illimitatamente.

• L’art. 96, co. 2, TUIR ha stabilito che gli utilizzi delle eccedenze di ROL pregresse vanno

effettuati impiegando, nell’ordine, le eccedenze di formazione meno recente

favorevole per il contribuente

• Il “ROL contabile” eccedente al termine del periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2018

non è più riportabile nell’esercizio successivo salvo l’applicazione del regime transitorio.
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Eccedenze di ROL

Regime transitorio eccedenze di “ROL contabile” (1)

• L’eccedenza di “ROL contabile”, ovvero quella non utilizzata al termine dell’esercizio d’imposta

al 31 dicembre 2018, che in base alla normativa previgente sarebbe stata oggetto di riporto in

avanti, in base all’art. 13, co. 4, del D.Lgs. 142/2018, potrà essere utilizzata esclusivamente per

la deduzione degli interessi passivi e degli oneri assimilati sostenuti in relazione a prestiti

stipulati prima del 17 giugno 2016 (data in cui fu resa pubblica la proposta di Direttiva).

• La Relazione Illustrativa in merito ha precisato che l’art. 13, co. 4 “costituisce l’adattamento
alla situazione italiana della possibilità concessa dall’articolo 4 paragrafo 4 lettera a) dellaalla situazione italiana della possibilità concessa dall’articolo 4 paragrafo 4 lettera a) della
Direttiva. Tale disposizione consente agli Stati membri di escludere dai limiti di deducibilità
degli interessi passivi quelli correlati a prestiti che siano stati stipulati dall’impresa prima del 17
giugno 2016 e la cui durata o il cui importo non siano aumentati successivamente a tale data”.
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Eccedenze di ROL
Regime transitorio eccedenze di “ROL contabile” (2)

• Pertanto, gli interessi passivi e oneri finanziari, sostenuti in relazione a prestiti stipulati prima del

17 giugno 2016 la cui durata o il cui importo non sono stati modificati successivamente a tale

data a seguito di variazioni contrattuali, sono deducibili utilizzando:

a) l’eccedenza di “ROL contabile” generatasi ai sensi della disciplina previgente e che, al termine

del periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2018, non risulta ancora utilizzata; e/o

b) il plafond di deducibilità determinato ai sensi del nuovo testo dell’art. 96 del TUIR.

• L’Amministrazione Finanziaria, in occasione dell’interrogazione parlamentare del 30/1/2019, n. 3-

00502 ha precisato che per “prestiti stipulati prima del 17 giugno 2016” si intendono quei00502, ha precisato che per “prestiti stipulati prima del 17 giugno 2016” si intendono quei

rapporti di finanziamento passivi, con scadenza definita (esclusione dei finanziamenti stipulati a

tempo indeterminato, come le aperture di credito prive di scadenza), in essere alla data del 17

giugno 2016, da cui originano posizioni debitorie del contribuente.

• Il ROL contabile, sottoposto ai limiti introdotti dal regime transitorio, è illimitatamente

riportabile, non essendo previsto alcun limite temporale.
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Eccedenze di ROL

Regime transitorio eccedenze di “ROL contabile” (3)

• La Relazione Illustrativa ha specificato inoltre che, per i prestiti stipulati prima del 17 giugno

2016, la cui durata sia stata prorogata o il cui importo sia stato aumentato successivamente a

tale data, la regola transitoria in esame si applicherà unicamente agli interessi passivi

corrispondenti alla durata e all’importo esistenti alla suddetta data. Per quanto riguarda le

modifiche riguardanti l’estinzione anticipata o la riduzione dell’importo, in assenza di

disposizioni contrarie, si ritiene che il ROL contabile del 2018 sia utilizzabile senza ulteriori

condizioni.

• La normativa (art. 13, co. 5, D.lgs. 142/2018) prevede che nelle dichiarazioni dei redditi,

relative ai periodi d’imposta successivi a quello in corso al 31/12/2018, si possa scegliere se, ai

fini della deduzione degli interessi passivi compresi in tale regime transitorio:

• si intende utilizzare prioritariamente il plafond di deducibilità garantito dal nuovo articolo

96 del TUIR o

• l’eccedenza di “ROL contabile” generatasi ai sensi della disciplina previgente e che, al

termine del periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2018, non risulta ancora utilizzata.

Tale scelta risulta possibile in ogni singola annualità; pertanto, la scelta di utilizzare il ROL

pregresso (ante 2019) effettuata nella prima annualità non è vincolante per le annualità

successive.
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Eccedenze di ROL

Punti aperti

• Nonostante la Relazione Illustrativa al D.Lgs. 142/2018 e le istruzioni al Modello Redditi SC

2020 richiamino al fatto che il ROL contabile risulti perso; si ritiene che il differente

trattamento che la norma parrebbe riservare all’eccedenza ROL generata a partire dal 2019

(riportabilità per 5 esercizi), e quella prevista per l’eccedenza di ROL maturata fino al 2018, che

risulterebbe non più utilizzabile in assenza delle condizioni sopra richiamate, pare non

giustificata.

• Anche Assonime, nella Circolare 14/2020, sottolinea che “la Direttiva ATAD 1 attribuiva la
facoltà di escludere dall’ambito di applicazione della nuova disciplina i prestiti stipulati ante 17
giugno 2016 riferendosi implicitamente alle ipotesi in cui nell’ordinamento interno non fosse
presente una disciplina limitativa della deduzione degli interessi passivi. È quindi da ritenersi
che sarebbe stata compatibile con la Direttiva la scelta di regolamentare la transizione da un
regime già vigente al regime armonizzato senza creare discontinuità, così come del resto lo
stesso legislatore italiano ha fatto sul versante del riporto delle eccedenze di interessi passivi
non dedotte ante 2019.”.
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Eccedenze di interessi attivi e proventi finanziari 

assimilati
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Eccedenze di interessi attivi e proventi finanziari assimilati

• La possibilità di riportare gli interessi attivi e i proventi finanziari assimilati eccedenti

costituisce una delle importanti novità apportata all’art. 96 del TUIR.

La Relazione Illustrativa al D.Lgs. 142/2018 evidenzia che la riportabilità delle eccedenze di

interessi attivi:

• non è espressamente prevista dalla Direttiva, tuttavia risulta compatibile con le finalità da essa

perseguite;

• è motivata da fatto che, a seguito della scelta di considerare gli interessi attivi e passivi che

siano qualificati come tali in base ai principi contabili adottati dall'impresa, è necessario teneresiano qualificati come tali in base ai principi contabili adottati dall'impresa, è necessario tenere

conto che, con riferimento alla medesima operazione, vi saranno situazioni in cui ci sarà un

periodo d'imposta caratterizzato da un'eccedenza di interessi attivi seguito da periodi

d'imposta caratterizzati da eccedenza di interessi passivi.

Esempio: si pensi all'ipotesi dell'accensione di un finanziamento con tasso di interesse
contrattuale inferiore al tasso di interesse di mercato e alla conseguente attualizzazione del
valore del finanziamento con rilevazione dell'one day profit - che genera una eccedenza di
interessi attivi - e la successiva contabilizzazione degli interessi passivi al tasso di mercato.
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Eccedenze di interessi attivi e proventi finanziari assimilati

• Sotto il profilo operativo, il riporto degli interessi attivi e proventi finanziari assimilati, previsto

all’art. 96, co. 6 del TUIR, può avvenire se gli interessi attivi e proventi finanziari assimilati

dell’esercizio, sommati alle eccedenze di interessi attivi e proventi finanziari assimilati

provenienti dagli esercizi precedenti, risultino superiori alla somma degli interessi passivi e

oneri finanziari assimilati del periodo d’imposta e delle eventuali eccedenze riportate dai

periodi d’imposta precedenti.

• A differenza dell’alternatività prevista per le eccedenze di interessi passivi e oneri finanziari

assimilati e di il ROL fiscale, dove solo una delle due componenti può essere presente, inassimilati e di il ROL fiscale, dove solo una delle due componenti può essere presente, in

presenza di eccedenze di interessi attivi e proventi finanziari assimilati è possibile riportare

contemporaneamente le eccedenze di ROL fiscale del periodo o di periodi precedenti.

• Di seguito le possibili situazioni riscontrabili:
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Interessi attivi riportabili Interessi passivi riportabili ROL Fiscale riportabile

NO NO SI

NO SI NO

SI NO SI



Eccedenze di interessi passivi e oneri finanziari 

assimilati
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Eccedenze di interessi passivi e oneri finanziari assimilati

Determinazione delle eccedenze di interessi passivi e oneri finanziari assimilati:

• gli interessi passivi e gli oneri finanziari assimilati sono deducibili in ciascun periodo di imposta

fino a concorrenza degli interessi attivi e proventi finanziari assimilati, di periodo e pregressi;

• l’eventuale eccedenza di interessi passivi netti è deducibile nel limite del 30% del Risultato

Operativo Lordo della gestione caratteristica, calcolato secondo le regole fiscali, di periodo e

dei 5 esercizi precedenti;

• l’eventuale eccedenza di interessi passivi è riportabile nei periodi d’imposta successivi.

Si noti che dal momento che in presenza di interessi passivi vi è obbligo di utilizzare gli interessiSi noti che dal momento che in presenza di interessi passivi vi è obbligo di utilizzare gli interessi

attivi ed il ROL che ne consentono la deducibilità, non è possibile che una società possa

presentare, contemporaneamente, il riporto di interessi passivi, da un lato, e di interessi attivi e/o

ROL, dall’altro lato.

Regime transitorio
L’art. 13, co. 2, del D.Lgs. 142/2018 prevede la riportabilità delle eccedenze di interessi passivi e

oneri finanziari assimilati generatesi in vigenza del precedente regime di deducibilità.
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Iscrizione della fiscalità differita
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Iscrizione della fiscalità differita

Eccedenze di interessi passivi e oneri finanziari assimilati

La riportabilità delle eccedenze di interessi passivi e oneri finanziari assimilati, senza limiti di

tempo, genera una differenza temporanea tra la quota di interessi iscritta in bilancio e l’importo

deducibile ai fini fiscali.

Tale differenza implica la necessità di valutare se procedere all’iscrizione della fiscalità differita

attiva alla voce 20 del Conto Economico per i soggetti non IAS adopter e nella voce imposte per i

soggetti IAS adopter.
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n. Descrizione 

1 Valutazione iscrivibilità imposte differite

Ai sensi dell’OIC 25 e dello IAS 12 occorre:

• valutare, sulla base di budget e piani aziendali, se esiste la ragionevole certezza dell’esistenza, per un

periodo di tempo ragionevole negli esercizi successivi, comunque non superiore a cinque periodi di

imposta, di un ROL o di interessi attivi e proventi finanziari assimilati capienti ad assorbire gli interessi

passivi riportati a nuovo;

• valutare di anno in anno la sussistenza in via continuativa della ragionevole certezza della predetta

capienza.

2 Contabilizzare le imposte differite



Iscrizione della fiscalità differita

Punti aperti

Eccedenze di ROL e di interessi attivi e proventi finanziari riportabili a nuovo

Le eccedenze di ROL e di interessi attivi e proventi finanziari assimilati riportabili a nuovo si ritiene

possano avere i presupposti per l’iscrizione della fiscalità differita, pur non trattandosi di una

differenza temporanea tra risultato di bilancio e reddito fiscale (così come previsto nel caso delle

perdite fiscali e delle eccedenze di ACE riportabili a nuovo).

L’insorgenza di una utilità fiscale di competenza del periodo, la cui utilizzazione potrà però avere

luogo solo in periodi di imposta successivi (e sempre che sia ragionevolmente prevedibile

l’effettività di questa possibilità di utilizzo), implica la rilevazione delle imposte differite attive, in

contropartita al corrispondente credito per imposte anticipate che sarà poi stornato nei futuri

esercizi di effettiva utilizzazione delle eccedenze di interessi attivi e ROL.
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